	 Anno C
	II DOMENICA T.Q.

	SIMBOLO
	La liturgia di questa seconda domenica di Quaresima guarda all’episodio della trasfigurazione del Signore, davanti a pochi.

Vicino all’altare questo un velo bianco ci ricorda la veste candida e sfolgorante di Gesù trasfigurato mentre conversava, sul Monte con Isaia e Mosè. Il velo grigio ci ricorda la nube e la paura in cui furono immersi Pietro, Giacomo e Giovanni.

	INTRODUZIONE
	Per mezzo di Abramo, Dio si impegna ad una alleanza con tutta l’umanità e sceglie riti antichi per darne un segno. Noi siamo figli di quella stessa alleanza che celebriamo nel segno del sangue del Signore Gesù. 

	ATTO PENITENZIALE
	 “Perché molti – dice san Paolo – si comportano da nemici della croce di Cristo”, guardiamo con fiducia a quel segno d’alleanza e chiediamo perdono …

	
	· Signore, La nostra cittadinanza è nei cieli.  Abbi pietà di noi. 

· Cristo, trasfigurerai il nostro corpo per conformarlo al tuo corpo glorioso.  Abbi pietà di noi.
· Signore, hai il potere di sottomettere tutte le cose. Abbi pietà di noi.

	PREGHIERA DEI FEDELI:
	“Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare” e mentre pregava “il suo volto cambiò d’aspetto”; molto umilmente presentiamo le nostre preghiere sicuri che nel suo amore il Signore cambierà il male in bene, il brutto in bello, il cattivo in santo.
Preghiamo insieme e diciamo:
Cambia, Signore, il nostro volto.
· Alla Chiesa doni un esodo che sta giungendo a compimento: libera tuoi fedeli dal torpore del sonno perché ascoltando il tuo Figlio l’eletto possano riprende il cammino con lui. Preghiamo. 

· Ai ministri della Chiesa consegni l’esperienza di Abram e la Parola di Mosè ed Elia: dona loro la forza del tuo fuoco e il fulgore della tua luce perché siano fedeli servitori del tuo popolo. Preghiamo. 

· Agli uomini hai dato in possesso la terra che abitano: sappiano riconoscere la bellezza di questo mondo non come una proprietà da sfruttare ma come un dono da condividere. Preghiamo.

· Agli uomini e alle donne che salgono sulla montagna della politica affidi la responsabilità del bene comune ma anche l’opportunità della discesa perché sappiano vivere la semplicità e l’umiltà della vita di tutti gli uomini per comprendere e condividere. Preghiamo. 

· A noi offri la tua Paola e un barlume della tua luce perché possiamo far fronte al male con la forza del bene, alle offese con il perdono, alla paura con la speranza. Preghiamo.

Cambia, o Signore, il nostro volto affinché possiamo vedere il mondo e la storia con occhio diverso e contemplare questa nostra umanità trasfigurata a immagine di Gesù Cristo  nostro Signore. AMEN


	EUCARESTIA
	Prefazio
	Proprio

	
	
	

	
	Anafora II
	Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro Papa N., il nostro Vescovo N., e tutto l'ordine sacerdotale.

Ricordati dei tuoi fedeli, in Abramo hai promesso loro una terra nuova, in Cristo Gesù, li trasfigurerai per conformarli al Figlio tuo.

	
	Anafora III
	Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa N., il nostro Vescovo N., il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Assisti i tuoi fedeli, in Abramo hai promesso loro una terra nuova, in Cristo Gesù, li trasfigurerai per conformarli al Figlio tuo.
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza ricongiungi ... 

	
	Padre nostro
	La voce dalla nube ci chiede di Ascoltare il Figlio suo l’eletto, obbedendo alla sua parola diciamo insieme …

	 BENEDIZIONE
	Guarda il tuo popolo, o Dio, di fronte a te ci assale un timore grande come Abram e come i discepoli sul monte, ma tu ci mostri il tuo amore, ci doni la tua alleanza e ci mostri la gloria a cui siamo chiamati per essere conformi a tuo Figlio Gesù Cristo nostro Signore.
Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente: Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen.

	INVIO
	Con Pietro Giacomo e Giovanni discendiamo monte, il loro cuore, come il nostro, è pieno di meraviglia che non trova parole per raccontarlo: andiamo in pace.


